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ANNO 2018 . N. 43 . DOMENICA 09 DICEMBRE . II DOMENICA DI AVVENTO 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Il DOMENICA DI AWENTO 

Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, 
mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode 
tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell' l­
turèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'Abilène, 
sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio ven­
ne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta lsaìa: 
«Voce di uno che grida net deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio I». 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 

Risplenda la luce sul mondo 
discenda sul deserto la rugiada 
riprenda vita il ceppo inaridito 
e venga sulla terra il Salvatore. 

Rallegrati tu che hai pianto 
perché il Signore ormai ti viene incontro 
risuona forte nel deserto: 
«La strada preparate al Dio che viene». 

Il mondo attende con gioia 
che l'ombra della notte si diradi 

alzate il capo senza timore 
già all'orizzonte appare il Messia. 

A lui ch'è la Stella del giorno 
desiderando l'ultima venuta 
cantiamo nello Spirito di vita 
la gloria che dal Padre suo riceve. 

Le 3,1-6 

Comunità di Bose, lnnario 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 

Giovanni, secondo alcuni, prima dell'esperienza nei deserto, 
aveva officiato net tempio, ma non in quel luogo era scesa su 
di lui la parola di Dio: troppe parole forse, troppe liturgie vuo­
te, troppe compromissioni. Lascia il tempio, va nel deserto. 
Sembra di cogliere un forte richiamo al luogo in cui può venire 
Dio, può accadere l'evento, l'evento della sua parola: "accadde 
su Giovanni nel deserto". 
Oggi - mi sembra di capire, non so se sbaglio - sta diventando 
quasi un bisogno, cui non sempre purtroppo sappiamo dare 
risposta, proprio questo: di uscire dalla moltitudine, dal fra­
stuono delle parole e anche delle immagini, dal loro imperver­
sare senza sosta. Quasi un bisogno di lentezza, rallentare il 
passo. Un bisogno di silenzio, di raccoglimento, cioè di un 
"accoglimento dentro", dentro pareti, dentro le pareti dell'ani­
ma, nel nostro deserto. Stiamo forse riscoprendo parole come 
"cuore", "spirito", ''anima". Come luoghi da visitare. 
Affascinante andare per mostre, noi ci nutriamo di bellezza. 
Non meno affascinante, anche se forse meno immediato, visi­
tare il luogo del cuore, dello spirito, dell'anima. In una parola 
scendere nei nostro pozzo Interiore, dove accade la Parola. 
Dove la Parola non è semplicemente "sentita". Accade, gene­
ra. Lasciatemi dire anche questo: sul dove e sul come trovare il 
deserto, non ci sono ricette per noi che non facciamo, né sia­
mo chiamati a fare, la vita dei monaci. 
E dove puoi trovare per te e quanto può durare per te uno 
spazio di deserto, il tuo spazio? Per te che esci, lavori, hai figli, 
ti prendi cura di nipoti ... e aggiungiamo le mille incombenze 
della vita, della giornata. Dove? Quando? Voi mi capite, si 
tratta di immaginare, di inventare. Anche spazi minimi! Vengo 
alle parole di Giovanni. Che non suonano - l'avete sentite -
come un invito a restare nel deserto. Tutt'altro, l'invito è a 
convertirsi, cioè a cambiare rotta, cambiare mentalità, a la­
sciarsi condurre da una mentalità nuova, illuminata da Dio, 
dalla sua parola. 
E a riprendere poi il posto nella vita. Lo dice a chi è più ricco e 
possiede due tuniche, lo dice agli esattori delle tasse, ai solda­
ti, lo dice a tutto il popolo, nessuno escluso. Invita fondamen­
talmente - se ben osservate - ad essere più umani, a far sì che 
il mondo sia più umano, la terra una terra più vivibile. In ogni 
professione, starei per dire, anche in quella ecclesiastica, la 
mia, in ogni situazione è in agguato un rischio, grande o picco­
lo, di disumanità I Siamo a rischio di disumanità I 

Angelo Casati 






